
COMUNE DI MISTERBIANCO
CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 44 DEL 20/07/2023

Proposta n. 41 del 22/06/2023

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  REGOLAMENTO  PER  LA  DEFINIZIONE  AGEVOLATA 
DELLE  ENTRATE  COMUNALI  NON  RISCOSSE  A  SEGUITO  DI  INGIUNZIONI  DI 
PAGAMENTO  E  ACCERTAMENTI  ESECUTIVI,  AI  SENSI  DELL'ART.  17-BIS  DEL  D.L. 
30/03/2023, N. 34, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA L. 26/05/2023, N. 56.

L'anno DUEMILAVENTITRE il giorno VENTI del mese di LUGLIO alle ore 20:00 e ss., nella sala delle adunanze 
consiliari  di  questo  Comune,  previa  osservanza  delle  formalità  di  legge  e  dello  Statuto,  si  è  riunito  il  Consiglio 
Comunale, in sessione ordinaria, alla seduta pubblica di prosecuzione, sotto la presidenza del Presidente del Consiglio 
Comunale Lorenzo Ceglie.

Eseguito l’appello risultano presenti i sotto elencati Consiglieri.
Presente Assente Note

CALOGERO ERNESTO MARIA Consigliere Comunale X
PERCIPALLE GIUSI LETIZIA Consigliere Comunale X
MARCHESE MATTEO Consigliere Comunale X
SOFIA MANUEL ALFIO Consigliere Comunale X
CEGLIE LORENZO Consigliere Comunale X
ARENA FABIO Consigliere Comunale X
ZUCCARELLO MICHELANGELO Consigliere Comunale X
VINCIGUERRA ANNALISA Consigliere Comunale X
LICCIARDELLO ANTONIO Consigliere Comunale X
SANTANGELO CLARISSA Consigliere Comunale X
NICOTRA ROSSELLA Consigliere Comunale X
DRAGO CRISTIAN Consigliere Comunale X
VAZZANO TOMMASO ALBERTO Consigliere Comunale X
BONACCORSO VALENTINA E. Consigliere Comunale X
CARUSO CATERINA MARTA Consigliere Comunale X
ANZALONE ANTONINO Consigliere Comunale X
STRANO ALESSIO Consigliere Comunale X
NASTASI IGOR Consigliere Comunale X
GUARNACCIA EDUARDO CARLO Consigliere Comunale X
PANEPINTO ORAZIO Consigliere Comunale X
RAPISARDA ANTONELLA Consigliere Comunale X
STRANO FRANCESCO Consigliere Comunale X
NICOTRA FRANCESCO GIOVANNI Consigliere Comunale X
PRIVITERA MARIO Consigliere Comunale X

                                                                                              TOTALE       18           6    
Il  Presidente  del  Consiglio Comunale,  Ceglie Lorenzo,  riconosciuta  legale  l'adunanza per il  numero dei 
presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Risulta consigliere anziano la Sig.ra Percipalle G.L. 

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione il   Il Vice 
Segretario Generale, dott. Giuseppe Piana.

Ai sensi dell'art. 184, comma 4, dell'O.R.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri:
Strano F., Licciardello A. e Calogero E.M.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che l'art. 1, commi da 231 a 252, della L. 29/12/2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato  
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ha introdotto una serie di misure di 
definizione agevolata e di stralcio dei carichi iscritti a ruolo di ampia portata, comprendente i ruoli affidati dai  
comuni agli agenti della riscossione, fin dall’anno 2000 (cd. rottamazione quater);
Visto l'art. 17-bis, comma 1, del D.L. 30/03/2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 26/05/2023, n. 56, 
testualmente dispone:  «gli  enti territoriali,  nei casi di riscossione diretta e di affidamento ai soggetti  iscritti  
nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono stabilire, entro sessanta  
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con le forme previste dalla  
legislazione vigente per l’adozione dei propri atti, l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1 commi  
227, 229-bis e 231 della legge 29 dicembre 2022 n.197»;

Considerato, in particolare, che il citato art. 17-bis concede la possibilità anche agli enti territoriali che effettuano 
la riscossione diretta delle entrate proprie, come nel caso del Comune di Misterbianco, di applicare la misura  
prevista  dall'art.  1,  comma 231,  della   L.  29/12/2022,  n.  197,  permettendo ai  debitori  di  estinguere  i  debiti  
risultanti da ingiunzioni e da accertamenti esecutivi, senza corrispondere le somme dovute a titolo di interessi e di  
sanzioni, di interessi di mora, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all’art. 27, comma 1, del D.Lgs.  
26/02/1999, n. 46, e le somme maturate a titolo di aggio, versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle  
maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione;

Vista la nota prot. n.37785 del 12/06/2023, con la quale il Sindaco ha manifestato la volontà di aderire all’istituto 
della  definizione  agevolata  di  cui  al  citato  art.  17-bis,  specificando,  nella  parte  motiva  «[...]  che  è  volontà 
dell’A.C. di avvalersi di tale misura,  dando la possibilità  ai cittadini/contribuenti di accedere alla definizione 
agevolata  delle  ingiunzioni  e  accertamenti  esecutivi  emessi  fino  al  30  giugno  2022,  afferenti  sia  le  entrate  
tributarie  che le  entrate patrimoniali,  mediante il  riconoscimento dello sgravio totale di  interessi,  sanzioni ed  
interessi di mora, previa verifica della sostenibilità finanziaria della misura [...]»;

Preso atto che il Comune di Misterbianco, dal 1° gennaio 2016, riscuote direttamente le proprie entrate, tributarie  
e patrimoniali, e che, pertanto, risulta applicabile l'ipotesi di cui all'art. 1, comma 331, della L. 29/12/2022, n. 197,  
ricomprendendo nella misura agevolativa i debiti contenuti rispettivamente:
· in ingiunzioni di pagamento di cui al R.D. 14/04/1910, n. 639, emesse fino al 30/06/2022, riferite sia alle entrate  
tributarie che alle sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del Codice della Strada, di cui al D.Lgs. 
30/04/1992, n. 285;
· in accertamenti emessi ai sensi dell'art. 1, comma 792, della L. 27/12/2019, n. 160, divenuti esecutivi alla data 
del 30/06/2022;

Visto l'allegato prospetto recante la proiezione delle  risultanze contabili  degli  accertamenti  iscritti  in bilancio 
relative alle entrate definibili, ai fini della valutazione della sostenibilità finanziaria della misura;

Vista l'allegata proposta di  «Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali non riscosse a  
seguito di ingiunzioni di pagamento e accertamenti esecutivi, ai sensi dell'art. 17-bis del D.L. 30/03/2023, n. 34,  
convertito, con modificazioni, dalla L. 26/05/2023, n. 56» composta di nove articoli, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto,  pertanto,  di  avvalersi  della  facoltà  prevista  dal  citato  art.  17-bis,  mediante  applicazione  dell’art.  1, 
comma 231, della L. 29/12/2022, n. 197, al fine di agevolare i debitori di somme per i quali risulta avviata la fase  
di riscossione forzata diretta, gravata di significativi oneri accessori, in considerazione della attuale complessa  
situazione di difficoltà economica, tenuto conto, altresì, del beneficio che potrebbe derivare dall’incremento della 
performance di riscossione sui residui attivi;

Visto il comma 7 del citato art. 17-bis, a norma del quale «I provvedimenti di cui al comma 1 adottati dagli enti  
locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del decreto  
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e  
all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia dalla data di pubblicazione  
nel  sito  internet  istituzionale  dell'ente  locale  e  sono  trasmessi  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  
Dipartimento delle finanze, entro il 31 luglio 2023, ai soli fini statistici nonché, nel caso di affidamento della  
riscossione ai sensi dell'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, al soggetto affidatario entro il  
30 giugno 2023»;



Preso atto, per quanto sopra, che il regolamento di cui al presente provvedimento acquista efficacia dalla data di 
pubblicazione nel sito internet istituzionale, e che deve essere comunicato al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il 31 luglio 2023, ai soli fini statistici;

Visto l’art. 52, del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, che disciplina la potestà regolamentare dei Comuni, in ordine alla 
competenza del Consiglio Comunale a deliberare in ordine al presente provvedimento;

Visto l'art. 239, comma 1, lett. b), num. 7), D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, in ordine alla necessità di acquisire il  
parere preventivo dei revisori;

Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, la L.R. 23/12/2000, n. 30 e l’O.R.EE.LL., e loro successive modifiche ed 
integrazioni;

PROPONE

Per le motivazioni in premessa, che si intendono integralmente trascritte e riportate,
Ø di  avvalersi  della  facoltà  prevista  dall'art.  17-bis,  comma 17,  del  D.L.  30/03/2023,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla L. 26/05/2023, n. 56, dando applicazione alle disposizioni di cui all'art. 1, comma 231, della 
L. 29/12/2022, n. 197;

Ø di approvare il  «Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali non riscosse a seguito di  
ingiunzioni di pagamento e accertamenti esecutivi, ai sensi dell'art. 17-bis del D.L. 30/03/2023, n. 34, convertito,  
con modificazioni, dalla L. 26/05/2023, n. 56» composto di nove articoli, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, previa acquisizione del parere dei revisori di cui all'art. 239 comma 1, lett. b), num.  
7), del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Ø di  dare  atto  che il  presente  regolamento,  ai  sensi  dell'art.  17-bis,  comma 17,  del  D.L.  30/03/2023,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 26/05/2023, n. 56:
- acquista efficacia dalla data di pubblicazione nel sito internet istituzionale;
- deve essere comunicato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il 31  
luglio 2023, ai soli fini statistici;

Ø di  dichiarare  immediatamente  esecutiva  la  relativa  deliberazione,  ai  sensi  dell’art.  12,  comma  2,  L.R.  
03/12/1991, n. 44.

Si attesta:
- la regolarità e correttezza dell’atto, ai sensi art. 147-bis, D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
- l’assenza di conflitto di interessi ex art. 6, L.R. 21/05/2019, n. 7;
- il rispetto delle misure di cui al PTPCT 2022/2024.
 

Il Responsabile del Procedimento
 dott. Mario Coco

Parere di Regolarità Tecnica

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, si esprime parere 
favorevole per quanto di competenza in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento in oggetto.

Responsabile del 4° Settore Funzionale
Mario Coco / ArubaPEC S.p.A.

Parere di Regolarità Contabile

Ai  sensi  dell'art.  49  del  D.Lgs.  267  del  18  Agosto  2000  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  così  come 
modificato dall'art. 3, comma 1, lettera b), Legge 213/2012, si esprime parere favorevole per quanto di competenza in 
ordine alla regolarità contabile del provvedimento in oggetto.

Il Responsabile Settore III
ROSARIA DI MULO / ArubaPEC S.p.A.



Come da avviso di convocazione consiliare ordinaria prot. n°  45264 del  13 Luglio  2023, alle ore  20:00 e 
seguenti  di  giorno  20 Luglio  2023,  alla  seduta  di  prosecuzione,  il  presidente  del  Consiglio  Comunale, 
Lorenzo Ceglie,  procede all’appello nominale  ed accerta  che sono presenti  i  seguenti  n°  18  consiglieri: 
Calogero  E.M.,  Percipalle  G.L.,  Marchese  M.,  Ceglie  L.,  Arena  F.,  Vinciguerra  A.,  Licciardello  A.,  
Santangelo  C.,  Bonaccorso  V.E.,  Caruso  C.M.,  Anzalone  A.,  Strano  A.,  Nastasi  I., Guarnaccia  E.C., 
Rapisarda A., Strano F., Nicotra F.G. e Privitera M.

Il Presidente dichiara, pertanto, aperta la seduta, provvedendo alla nomina, quali scrutatori, dei consiglieri 
Strano F., Licciardello A. e Calogero E.M. Sono presenti in aula il vice segretario generale, dott. Giuseppe 
Piana, e il collaboratore amministrativo,  sig.  Filippo Santagati, con funzioni ausiliarie di verbalizzazione e 
registrazione audio-video.

Il consigliere Nastasi richiede ed ottiene la parola dal presidente del Consiglio comunale: “Grazie signor 
presidente, colleghi consiglieri, assessori, signor Sindaco e un saluto ai vigili, ai cittadini che ci seguono da 
casa e in sala. Presidente, solamente per una dimenticanza di ieri sera nell’intervento che ho fatto subito dopo 
il minuto di silenzio per ricordare la le vittime della strage di via d’Amelio. Volevo fare una proposta che ieri 
sera mi è sfuggita ed è quella di poter appendere l’immagine icona, che riguarda i due eroi  della lotta alla 
mafia  Falcone  e  Borsellino,  oramai  presente  in  tutte  le  sale  istituzionali  d’Italia,  accanto  a  quella  del 
Presidente della Repubblica e, quindi, le chiedo cortesemente se  in  quest’aula consiliare, si può procedere 
anche  a  poterci  fornire di  questa icona,  che  oramai  è  diventato, appunto, di  lotta  contro  la  criminalità 
organizzata. Grazie”.

Il presidente: “Grazie consigliere Nastasi. Certamente, dopo il bilancio sceglieremo insieme, anche magari 
in una  riunione di  Capigruppo, l’immagine, anche se ho  ben  capito  si tratta di quella in bianco e nero di 
Falcone e Borsellino, la storica immagine, che li ritrae insieme. Possiamo tranquillamente, penso, su questa 
cosa non ci siano alcun dubbio non ci sia bisogno di alcuna votazione”.

Il presidente passa alla trattazione del  punto n°  9 all'O.d.G., interrotta la sera precedente,  riguardante la 
proposta consiliare n. 44 del  22/06/2023: “Approvazione del Regolamento per la definizione agevolata 
delle entrate comunali non riscosse a seguito di ingiunzioni di pagamento e accertamenti esecutivi, ai  
sensi dell’art. 17-bis del D.L. 30/03/2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 26/05/2023, n. 56”. 
Fa  presente  che è  presente  il  funzionario  del  IV Settore  dott.  Mario  Coco per  illustrare  la  proposta  di 
deliberazione.

Il  dott.  Coco,  responsabile  del  IV  Settore: “Signor Presidente,  signori  consiglieri,  Sindaco, assessori 
intervenuti, buonasera. Riprendiamo da dove avevamo concluso i lavori ieri. Stamattina abbiamo ricevuto il 
parere dei revisori dei conti favorevole sull’emendamento. Sostanzialmente detto regolamento ha arricchito 
l’articolo 3 nella parte in cui prevedeva e prevede la rateazione, offrendo, diciamo, un ventaglio più alto, più  
ampio di possibilità per i contribuenti che volessero accedere alla definizione agevolata. L’emendamento è il  
seguente: 
<<All’articolo 3 rubricato “dichiarazione di adesione alla definizione agevolata”, al comma 2, sostituire il  
periodo: 
«b) rateazione del debito fino a un massimo di 18 (diciotto) in rate di pari importo, con scadenza della prima  
rata  al  31 gennaio 2024 e  delle  successive alla  fine  del  terzo mese  successivo alla  scadenza della  rata  
precedente»
 con il seguente
 «b) rateazione del debito fino ad un massimo di 60 (sessanta) rate mensili di pari importo, con scadenza 
della prima rata, il 31 gennaio 2024 e delle successive alla fine del mese successivo alla scadenza della rata 
precedente; è fatta salva, in caso di comprovata e documentata difficoltà finanziaria del  contribuente, la 
possibilità di accedere alla dilazione  più favorevole disciplinata dall’articolo 18 del vigente Regolamento 
generale delle entrate comunali, approvato con deliberazione del C.C. n. 14 dell’11/03/2022»>>.
Il parere all’emendamento è corredato dalle firme digitali mia e del Ragioniere generale per quanto attiene il 
parere di regolarità contabile sugli equilibri finanziari. L’emendamento è stato protocollato al numero 46451 
del 19 luglio 2023 ed il parere favorevole del Collegio dei Revisori è stato acquisito con nota protocollo  
46515 del 20 luglio 2023. Grazie”.

Alle ore 20:29 entra la consigliera Nicotra R., per cui i consiglieri presenti sono n° 19. 



Il  consigliere Anzalone,  presidente  della  VI  Commissione  bilancio:  “Grazie  signor  presidente,  colleghi 
consiglieri, signor Sindaco, la Giunta, i funzionari, i vigili urbani, il pubblico che ci segue in sala e da casa. 
Io ieri stavo facendo un intervento, poi abbiamo sospeso, oggi abbiamo ripreso col parere dei revisori dei 
Conti sull’emendamento che ha portato la VI Commissione, che ringrazio per la competenza e per la velocità  
con cui abbiamo deciso. Vero è che l’input è partito è stato del consigliere Licciardello, ma, poi, tutta la  
Commissione ha convenuto insieme al dottore Coco di apportare questo emendamento per rendere più facile  
e meno gravoso al contribuente il pagamento dei tributi così come rottamati. Vorrei dire due parole, partendo 
dalla dichiarazione fatta la settimana scorsa dal direttore dell’Agenzia delle Entrate Ruffini, il quale ha detto 
che «combattere l’evasione fiscale non è perseguitare i contribuenti, ma è un atto di giustizia». Perché dico 
questo, perché a prima vista può sembrare che la rottamazione sia un premio per chi non paga le tasse e,  
quindi, lo diceva anche il collega Calogero, si crea la rottamazione e così si dà la possibilità di rientrare a  
condizioni  agevolate,  ma  non è così,  perché la rottamazione non va alla gente che non paga,  non è un  
incentivo all’evasione, semmai è una questione di giustizia, perché aderire alla definizione agevolata vuol  
dire  consentire  ai  contribuenti,  e  i  contribuenti  siamo  tutti  noi,  compresi  noi  che  siamo  qui,  di  poter 
regolarizzare la propria posizione, non pagando, con questa rottamazione, sulla falsariga di quello che ha 
deciso il  Governo nazionale con la legge 190 del 2022, le sanzioni e interessi,  ma,  anche qui,  non è un 
premio, perché qui le sanzioni sono alte e si ha un risparmio che, già abbiamo visto, si attesta a circa il 35%  
del totale del dovuto. Da questo punto di vista, l’emendamento rappresenta una buona notizia, perché, ripeto, 
dà la possibilità al contribuente di allargare il più possibile,  addirittura si parla di una rateizzazione con 
attivazione massima di 120 rate, che devo dire che sono 10 anni, io dico in base agli importi, non so se  
qualcuno arriverà a 120 rate, ma si da la possibilità, in via ordinaria, di arrivare a 60, in via straordinaria, con  
comprovate difficoltà finanziarie, che, magari, poi l’Ufficio si premurerà di accertare se servirà, di arrivare a  
120.  Se  questa  non  è  una  dimostrazione  di  vicinanza  e  di  sensibilità  alle  esigenze  del  cittadino,  sfido  
chiunque a dirmi il contrario. In questo caso, l’ufficio, il consigliere comunale e, quindi, la politica, stasera,  
fanno una cosa buona a favore e al servizio del contribuente. Le cose giuste vanno dette, perché è vero che la  
politica, spesso, può creare un danno ai cittadini, ma, stasera, la politica si avvicina ai cittadini, consentendo 
loro di regolarizzare la propria posizione debitoria, pagando la sorte capitale, non pagando gli interessi, non 
pagando la sanzione, con un 2% di interessi sulla falsariga di quello nazionale. Voglio dire che è chiaro che è 
una manovra questa, come il discorso che ha fatto per la Città di Misterbianco, che non ha colori politici. È 
chiaro che qualcuno, poi, se lo gioca, ma ci mancherebbe altro. Chiunque si gioca qualunque cosa, ma è una 
manovra che è ad appannaggio della comunità misterbianchese, quindi, non a colori politici, se non quella 
della  comunità  misterbianchese.  Presidente  il  gruppo  Guardiamo  Avanti  voterà  ovviamente  in  maniera 
favorevole a questa proposta così come emendata”.

Il consigliere Strano F.: “Buonasera presidente, grazie per la parola, buonasera cari colleghi. Presidente, mi 
piacerebbe, innanzitutto, come ho fatto già ieri sera, congratularmi col dottor Coco e, soprattutto, anche, con  
la VI Commissione e col presidente Anzalone. Mi piacerebbe un attimino entrare nell’atto pratico, perché 
stamattina, ho avuto il piacere di incontrare alcuni concittadini del Comune di Misterbianco e mi dicevano 
Davide che facciamo nell’atto pratico? So che già ieri sera l’abbiamo spiegato nel dettaglio, però, visto che ci 
sono persone che ci  seguono da casa,  magari  sarebbe opportuno un attimino ripetere  quelli  che sono i 
passaggi che deve seguire il cittadino nel caso in cui voglia aderire a questa opportunità, che deve fare e  
quali sono le scadenze che deve rispettare? Mi piacerebbe sapere questo da lei, dottor Coco”.

Il dott. Coco: “Allora, il procedimento è scandito da alcuni passaggi. Intanto, il cittadino e il contribuente  
che è interessato alla definizione agevolata e, magari, non conosce l’entità del proprio debito e parliamo di  
debiti  che devono essere  esecutivi,  diventati  esecutivi  entro il  30 giugno 2022,  per  cui  se  qualcuno ha 
ricevuto atti  nel  2023 o successivamente  a  luglio,  questi  non possono rientrarci.  Quindi  presenterà  una 
istanza di posizione debitoria su moduli che ho già predisposto, che, da domani, al massimo lunedì, saranno 
disponibili sul sito comunale e che, comunque, saranno distribuiti e distribuibili, anche, diciamo nei diversi  
uffici, chiaramente a partire dal nostro ufficio. Quindi questa è un’istanza che potrà rappresentare, dico la 
potrà rappresentare sui moduli che stiamo predisponendo noi, ma la si può presentare anche in carta libera, 
dico non ci  formalizzeremo se riceveremo qualcosa di  diverso e questo può farlo entro il  30 settembre,  
quindi, abbiamo veramente dato tantissimo tempo rispetto anche alla normativa nazionale. Nei 15 giorni 
successivi, noi procederemo a riscontrare formalmente l’istanza, comunicando se e quanto oppure se non ci  
sono  debiti  che  sono  rottamabili,  fra  virgolette,  quindi,  che  sono  oggetto  di  definizione  agevolata.  Il  
contribuente,  ricevuta  questa  comunicazione  entro  il  31  ottobre,  perché  non  è  mica  obbligatorio,  può 
chiedere, fare quattro conti e dire non se gli conviene, se non può e, quindi, se non è interessato entro il 31  
ottobre  prossimo,  il  cittadino  deve  presentare  un’istanza  sul  modulo  che  abbiamo  noi  predisposto, 



specificando quali, tra i debiti che abbiamo certificato, si vuole rottamare, per cui si vuole, diciamo, definire  
con modalità agevolate,  perché non è obbligatorio definirli  tutti  e  se ne può definire soltanto una parte. 
Peraltro,  se  tra  questi  debiti  ce  n’è  qualcuno  che  è  oggetto  di  ricorso  innanzi  alla  Corte  di  Giustizia  
Tributaria,  occorre  dichiarare  la  volontà  di  rinunciare  al  ricorso  per  definire  e,  quindi,  poi,  insieme  
definiremo,  anche,  come  specificare  questa  cosa,  depositando la  rinuncia  dopo che sarà  perfezionata  la  
definizione agevolata. Entro il 30 novembre noi emettiamo i provvedimenti di definizione agevolata, questi 
sono dei termini, voglio dire, peraltro, ordinatori e non perentori, ma chiaramente dobbiamo darci un ordine. 
Speriamo di avere un afflusso che ci consenta di rispettarli pienamente il 30 novembre, comunicheremo, 
quindi,  l’ammontare  del  debito,  che potrà essere pagato o in un’unica soluzione,  con un versamento  da  
effettuare entro il 31 gennaio 2024 o con modalità rateizzata, quella ordinaria fino a 60 rate mensili, con 
prima rata con prima scadenza al 31 gennaio 2024 e le successive a fine mese successivo o, in casi, io direi  
tra virgolette, eccezionali, da valutare attraverso un’opportuna documentazione, la possibilità di accedere alla 
dilazione  più  lunga  quella  che  arriva  fino  a  120  rate  che  è  disciplinata  dall’articolo  18  del  vigente  
Regolamento generale delle entrate comunali,  che, chiaramente,  è soggetta alla disciplina particolare per 
fasce secondo cui più cresce il debito e più si può chiedere la dilazione in un maggior numero di rate. I  
passaggi sono questi, 30 settembre, 30 ottobre, 31 ottobre e, quindi, poi 30 novembre”. 

La consigliere Caruso:  “Buonasera presidente, saluto il Sindaco, i funzionari intervenuti, gli assessori, i 
colleghi Consiglieri, i cittadini che ci seguono qui e da casa. Per dichiarazione di voto, presidente, come 
gruppo Sicilia Futura, insieme col consigliere Marchese, chiaramente non faremo altro che votare sì a un  
Regolamento che ci mette in linea e dimostra, comunque,  la presenza, anche, di un Consiglio comunale 
attento, di una Commissione attenta e di un presidente della VI Commissione, che, comunque, ha accolto le 
nostre richieste di prevedere questo regolamento e di un funzionario che, nel momento in cui si è potuto 
aprire la finestra dalla normativa nazionale, ci ha dato la possibilità di formulare un emendamento che in  
qualche modo potesse venire ulteriormente incontro alle esigenze dei cittadini e, quindi, chiaramente, come  
gruppo, non possiamo far altro che votare favorevolmente, ribadendo che, in ogni caso, in queste situazioni,  
per questi regolamenti e quando si lavora per il bene del nostro Paese, dei nostri concittadini dove tutti quanti  
noi viviamo, non c’è né maggioranza né opposizione, ma c’è una linea unica di vicinanza verso il nostro  
paese e i cittadini che lo abitano. Grazie presidente”. 

Il consigliere Calogero: “Grazie presidente, buonasera Sindaco, funzionari, assessori e colleghi consiglieri. 
Come già detto ieri nel corso del mio intervento, stasera, ci stiamo apprestando ad approvare un qualcosa, un 
documento che, lo dicevamo prima, lo diceva bene anche il presidente della Commissione, che continuo a 
ringraziare per lo straordinario lavoro che tutti insieme stiamo portando avanti, avvicina, in qualche maniera,  
la  politica  ai  cittadini.  Stiamo dando la  possibilità,  come  ho detto  ieri  e  mi  piace  sottolinearlo,  non di 
agevolare chi nel tempo non è riuscito a mettersi in regola, ma, al contrario, stiamo dando l’opportunità di  
metterci in regola tutti quanti, però, è opportuno che ciascuno faccia la propria parte. Noi lo stiamo facendo 
come politica, come Amministrazione, come Consiglio comunale, ma rinnovo, anche, l’invito ai cittadini che 
facciano la loro parte, nel senso che chi ha diritto e, quindi, chi accederà a questa opportunità, dato che 
conviene veramente mettersi in regola, possa essere puntuale nelle scadenze, perché, lo diceva bene il dottor 
Coco,  il  mancato pagamento  comporta,  poi,  la  perdita  di  questa  opportunità.  Quindi,  ciascuno faccia  la 
propria parte per crescere come territorio, crescere come città e, quindi, sono convinto che stiamo facendo un  
buon servizio. Anche questo è un ulteriore dimostrazione che le cose buone per la nostra comunità, per il  
nostro territorio, per i nostri concittadini non hanno colore politico. Lo vado dicendo dal primissimo istante,  
quindi, ciascuno, con le proprie differenze e idee, portiamo avanti le nostre istanze, le nostre battaglie se  
vogliamo, anche in Consiglio comunale, ma quando si lavora, per il bene della nostra gente, è bello che  
accadono momenti di questo tipo, di piena condivisione, per cui Misterbianco Oltre ovviamente voterà sì”.

Il consigliere Nastasi: “Grazie signor presidente, io riprendo la parola, anche se già l’intervento l’ho fatto  
ieri sera, anche se, poi, per i motivi tecnici che ci sono stati, abbiamo aspettato il parere dei Revisori dei  
Conti per l’emendamento. Come dicevo ieri, appunto, questo regolamento è stato lavorato in Commissione 
con impegno. Abbiamo accolto subito l’input per poterlo portare in Consiglio comunale nei tempi utili per 
poterlo approvare. Io, chiaramente, come ripeto, l’ho detto ieri sera, su questi atti che sono degli atti che  
danno la possibilità alla nostra comunità di trarre dei benefici, come diceva il dottor Coco, nell’intervento in 
Commissione, è chiaro che questo intervento è un intervento che punta a dare l’opportunità ai contribuenti, a 
tutti noi di regolarizzare le posizioni in merito a questi debiti che abbiamo con l’Ente, ma, dall’altro lato, è 
un’opportunità, anche, per l’Ente per poter recuperare dei fondi per poterli, poi, reinvestire nei servizi e nella  
quotidianità della nostra collettività. Quindi, l’appello è quello che tutti quanti dovremmo realmente cogliere  



questa occasione in modo tale da migliorare sia le nostre vite nella gestione contabile nei riguardi dell’Ente e 
l’Ente  nel  restituire  questi  fondi  in  servizi  per  la  collettività.  Attiva  Misterbianco,  come  già  detto,  è  
favorevole a quest’atto e chiaramente voterò favorevolmente. Grazie”.

Il presidente passa, quindi, a richiamare l’emendamento presentato dai componenti della VI commissione, 
già munito dei pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica che contabile, nonché da parte del 
Collegio dei Revisori dei Conti, che è del seguente tenore:
<<All’articolo 3 rubricato “dichiarazione di adesione alla definizione agevolata”, al comma 2, sostituire 
il periodo: 
«b) rateazione del debito fino a un massimo di 18 (diciotto) in rate di pari importo, con scadenza della  
prima rata al 31 gennaio 2024 e delle successive alla fine del terzo mese successivo alla scadenza della  
rata precedente»
 con il seguente
 «b)  rateazione  del  debito fino  ad un massimo di  60  (sessanta)  rate  mensili  di  pari  importo,  con 
scadenza della prima rata,  il  31 gennaio 2024 e  delle  successive alla  fine del  mese  successivo alla 
scadenza  della rata precedente; è  fatta  salva,  in  caso  di  comprovata  e  documentata  difficoltà 
finanziaria  del  contribuente, la  possibilità  di  accedere  alla  dilazione  più  favorevole  disciplinata 
dall’articolo 18 del vigente Regolamento generale delle entrate comunali, approvato con deliberazione 
del C.C. n. 14 dell’11/03/2022»>>.

Alle ore 20:40 esce il consigliere Licciardello A., per cui i consiglieri presenti sono n° 18.

Il presidente del Consiglio comunale, non essendoci ulteriori interventi, sottopone a votazione, in modalità 
telematica, l‘emendamento la quale ottiene n° 18 voti favorevoli (Calogero E.M., Percipalle G.L., Marchese 
M., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Santangelo C., Nicotra R., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone 
A., Strano A., Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A, Strano F., Nicotra F.G. e Privitera M.). A chiusura 
della votazione, dichiara approvato l’emendamento.

Alle ore 20:41 rientra il consigliere Licciardello A., per cui i consiglieri presenti sono n° 19.

Alla fine, il presidente del Consiglio comunale, non essendoci ulteriori interventi, sottopone a votazione, in  
modalità telematica, la proposta di deliberazione, con annesso testo regolamentare composto da n. 9 articoli,  
così come emendato, la quale ottiene n° 19 voti favorevoli (Calogero E.M., Percipalle G.L., Marchese M., 
Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Licciardello A., Santangelo C., Nicotra R., Bonaccorso V.E., Caruso  
C.M., Anzalone A., Strano A., Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A, Strano F., Nicotra F.G. e Privitera  
M.). A chiusura della votazione, dichiara approvata la proposta di deliberazione, così come emendata.

Il  presidente,  a  questo  punto,  sottopone  a  votazione,  per  alzata  di  mano,  la  dichiarazione  relativa 
all'immediata esecutività della deliberazione, la quale viene approvata con il medesimo esito della votazione 
precedente, ovvero n° 19 voti favorevoli (Calogero E.M., Percipalle G.L., Marchese M., Ceglie L., Arena F.,  
Vinciguerra A., Licciardello A., Santangelo C., Nicotra R., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A.,  
Strano A., Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A, Strano F., Nicotra F.G. e Privitera M.).

IL CONSIGLIO COMUNALE

1. Sentiti i superiori interventi;
2. Visto l’esito delle votazioni;
3. Visto lo Statuto Comunale;
4. Visto il Regolamento del Consiglio Comunale;

5. Richiamata la proposta di deliberazione  consiliare n°  41  del  22/06/2023: “Approvazione del  
Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali non riscosse a seguito di ingiunzioni di  
pagamento e accertamenti esecutivi, ai sensi dell’art. 17-bis del D.L. 30/03/2023, n. 34, convertito con  
modificazioni dalla L. 26/05/2023, n. 56”;

DELIBERA

Approvare l’allegata  proposta  di  deliberazione  consiliare n°  41  del  22/06/2023:  “Approvazione  del  
Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali non riscosse a seguito di ingiunzioni di  



pagamento e accertamenti esecutivi, ai sensi dell’art. 17-bis del D.L. 30/03/2023, n. 34, convertito con  
modificazioni dalla L. 26/05/2023, n. 56”.
  
Successivamente, con separata votazione

DELIBERA

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 12, comma 2, della L.R. 
44/91.

Con separata votazione espressa ad unanimità di voti la presente deliberazione è dichiarata immediatamente  
eseguibile ai sensi dell'art. 12, comma 2, della L.R. n. 44/1991.

 IL VICE SEGRETARIO 
GENERALE

dott. Giuseppe Piana

Il Consigliere Anziano
Percipalle Giusi Letizia

 PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Ceglie Lorenzo
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